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Prepariamoci
ad un anno difficile:

stiamo uniti.

continua a pag. 8

Cari concittadini,
voglio farvi tanti, sentiti augu-
ri di un sereno Natale e di un 

buon anno nuovo, ma sappiamo che 
sia per voi che per l’Amministrazione 
il 2012 sarà un anno molto difficile, a 
causa della grave crisi socio economi-
ca che sta attraversando tutto il mondo 
occidentale, l’Europa ed in particolare 
il nostro Paese. Dopo i timidi segnali di 
ripresa che in Europa erano emersi la 
scorsa primavera, gli ultimi mesi han-
no visto l’Italia al centro di un quadro 
molto preoccupante, e per quasi tut-
ti gli analisti economici il 2012 sarà 
un anno travagliato, a causa di un 
debito pubblico ormai insostenibile, e 
della speculazione finanziaria che ha 
messo in crisi il mercato azionario ed 
il sistema bancario. Le Istituzioni, tra 
le quali hanno un ruolo fondamentale 
di vicinanza e sostegno ai cittadini i 
Comuni e gli Enti locali, saranno nel 
pieno di tale contingenza critica. Per 
quanto riguarda Castelnovo abbiamo 
appena chiuso l’Assestamento di bi-
lancio 2011 con grande difficoltà, per 
i tagli soprattutto sul settore sociale, 
che ha visto ad esempio l’azzeramento 
nello scorso mese di ottobre del fondo 
sociale indistinto, che ha significato per 
il nostro Distretto un ammanco di 270 
mila euro. Abbiamo dovuto rivedere 
e riprogettare le azioni sociali sui mi-
nori, i ragazzi, gli anziani, gli immi-
grati, tuttavia con spirito collaborativo 
garantiremo almeno parte di questi ser-
vizi a livello distrettuale. Siamo in una 
situazione politica nazionale che vede 
un Governo tecnico appoggiato da qua-
si tutti i Partiti, per un momento che 
è di vera emergenza nazionale. Al 
momento in cui scrivo non conosciamo 
ancora l’entità ed i dettagli delle misure 
che il Governo Monti dovrà introdurre, 
ma sul tavolo sembrano esserci la rein-
troduzione dell’Ici sulla prima casa, 
la revisione dei valori catastali degli 
immobili, la possibile riforma delle 
pensioni, la possibilità di intervenire 
ulteriormente sull’Iva. Vedremo anche 
quali saranno le imposizioni sugli Enti 
locali per cercare di riequilibrare il de-
bito nazionale. Ad oggi per chiudere 

Permettetemi un ricor-
do d’infanzia. Quando 
ero piccolo le maestre e 

la mamma  aiutavano me e i 
miei fratelli a scrivere la lette-
rina di Natale; era una lettera 
semplice e breve non per chie-
dere doni a Babbo Natale e 
neanche a Gesù Bambino, ma 
una lettera al papà: per ringra-
ziarlo e per promettere di venire 
incontro alle sue aspettative per 
quel che riguarda la nostra vita 
di tutti i giorni: volerci bene, 
fare i compiti, essere sinceri… 
La leggevamo all’inizio della 
cena della vigilia; era, la cena, 
un incontro semplice e bello: 
c’erano i cibi tradizionali delle 
nostre famiglie di contadini ma 
soprattutto c’era serenità e gioia 
nello stare assieme in un mo-
mento particolare e importante.

Diventato adulto ho ritrovato 
questa serenità e gioia famiglia-
re nella canonica a Castelnovo 
con la famiglia di don Dino 
Carretti; e anche dopo, a Brai-
da, ho cercato di caratterizzare 
la vigilia di Natale, in mezzo 
agli impegni di sacerdote, con 
il rito natalizio di incontrarci a 

Gli auguri di 
don Geli e un ricordo 

di don Battista
Auguri a tutti,

Auguri all’Italia

Aut. GIPA/ER/101/2010
valida dal 31/08/2010
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Monte Castello: si muovono anche 
i privati con un gruppo di appassionati
Dopo l'appello dell'Amministrazione per un aiuto nel proseguire le indagini

segue da pag. 1

Il testamento spirituale di don Battista

tavola con i sacerdoti collabora-
tori e, a volte, con altre persone 
in serenità e cordiale amicizia. 
Don Battista aveva accolto bene-
volmente questa abitudine e ne 
gioiva lui pure.
Quest’anno mi manca la sua figu-
ra semplice, paziente e cordiale. 
E penso a quanti in questo Natale 
provano in casa il vuoto e la pre-
occupazione per l’assenza di una 
persona cara o per la mancanza 
di serenità e di affetti, o per i tanti 
problemi economici
Vorrei essere loro vicino e li pre-
go di accogliere l’invito che i 
profeti rivolgevano al popolo di 
Dio: “Alzate gli occhi…  viene il 
Salvatore”
Alziamo gli occhi dai nostri pro-
blemi e affanni e guardiamo avan-
ti. Viene anche per noi il Salvatore!
Il Natale sia per tutti occasione per 
alimentare la speranza, per risco-
prire che Dio ci vuol bene ed è ac-
canto a noi; è Lui che ci guida ver-
so una pienezza di vita nell’amore 
in famiglia, nella attenzione verso 
chiunque ha bisogno e nel vivere 
con Lui  la responsabilità di porta-
re pace, concordia e serenità.
Buon Natale! Accogliamo il Si-
gnore! Egli è la nostra salvezza.

don Evangelista Margini

Nell’importante convegno 
tenutosi la scorsa estate, 
era stato ribadito più volte: 

data la mole ingente e di grande 
interesse di elementi che stavano 
emergendo dagli scavi effettuati 
sulla cima di Monte Castello, sa-
rebbe stato necessario l’impegno 
anche di privati per poter por-
tare avanti le indagini archeo-
logiche e storiche su questo sito 
fondamentale per l’identità di 
Castelnovo. Ed ecco che in ri-
sposta si è costituito un comita-
to popolare per Monte Castello. 
Spiega l’Assessore Nuccia Mola, 
che ha seguito dall’inizio il pro-
getto di recupero del sito: “L’Am-
ministrazione comunale è in una 
fase di risapute difficoltà econo-
miche, e per questo ci da un aiuto 
importantissimo, ma anche grande 
convinzione nel proseguire, l’aiuto 
di un gruppo di cittadini che hanno 

grande affetto per questo luogo, e 
chiedono di mantenere alta l’at-
tenzione sulla sua conoscenza e 
la sua cura. Il gruppo di appassio-
nati al momento vede partecipare 
Umberto Casoli, Cristina Caso-
li, Laura Capanni, Paola Ago-
stini, Clementina Santi, Anna 
Marconi, Sergio Tamagnini, ma 
è ovviamente aperto a tutti, e 
può contare anche sull’appoggio 
dell’associazione ArcheoMonta-
gna, da subito presente ed attiva 
nelle fasi di scavo. L’idea è quella 
di portare avanti attività divulgati-
ve nelle scuole, piccole iniziative 
turistiche su Monte Castello, cu-
rare la diffusione di quanto emer-
so finora. Ci sono infatti elementi 
di grande interesse che già sono 
emersi dalle prime attività arche-
ologiche, elementi contenuti nella 
relazione stilata dall’Architetto 
Walter Baricchi”. In questo docu-

mento Baricchi spiega tra l’altro: 
“La fondazione di questa rocca 
si deve all’attività di incastella-
mento della montagna reggiana 
attuata dalla famiglia di Matilde 
di Canossa, ed edificata su que-
sto monte a controllo della via di 
comunicazione con la Toscana 
tramite il Passo di Pradarena. 
Dall’epoca dell’abbandono del ca-
stello, avvenuto intorno al XVII se-
colo, si segnalano numerosi episo-
di di crollo. Siamo di fronte ad un 
esempio di piccolo castello a recin-
to, edificato alla sommità di un pia-
noro, regolarizzato artificialmente 
allo scopo. All’estremità nord e a 
quella sud sono due torri di vedet-
ta. La torre sud è apparentemente 
quella di primo impianto: a pianta 
circolare è edificata scavando la 
roccia (marna) naturale per inserire 
nella cavità interna la fondazione 
della struttura. La torre nord, con-

servata in elevato per due piani, a 
pianta quadrata, vede al primo pia-
no ancora conservata l’originaria 
porta d’accesso agli ambienti in-
terni, alla quale si accedeva tramite 
una scala di legno, facilmente de-
traibile in caso di necessità. A nord 
della torre è stato messo in luce un 
ulteriore tratto del recinto difen-
sivo. A sud ovest si conservano i 
resti del recinto orientale e della 
cisterna. Un ulteriore lembo della 
cortina perimetrale della rocca è 

presente sul lato ovest, ancora da 
ripulire e documentare”. Insomma 
un patrimonio di resti consistente, 
per i quali è possibile porre, sempre 
secondo Baricchi, quale obiettivo 
finale dopo diverse fasi di lavoro, 
“una definitiva conoscenza degli 
aspetti strutturali del castello 
per potere in ordine procedere al 
restauro o integrazione con suc-
cessiva apertura di un percorso 
di visita tale da consentirne la frui-
zione pubblica”.

Pubblichiamo anche alcuni stralci del 
Testamento Spirituale di don Batti-
sta, redatto in occasione del suo 80mo 
compleanno, nel 2004.

“Accetto la morte come la “mia ora”, e 
il dolore e le sofferenze e le paure che la 
precedono come mezzo di purificazio-
ne. Un ringraziamento affettuoso per 
coloro che con l’esempio e il consiglio 
mi hanno assistito nella mia vocazione 
al sacerdozio. Molti di questo riposano 
già in Cristo. La mia prima gratitudine  
ai miei cari genitori e le mie preghie-
re per loro già arrivati in cielo, perché 
mi hanno educato alla fede con grande 
esempio di vita cristiana, di laboriosità 
e coi loro sacrifici per mantenermi negli 
studi a Marola ed Albinea. Al carissi-
mo fratellino Corrado, morto a soli 13 
anni dopo sofferenze inaudite, perché 
mi venga incontro dal Paradiso. Alla 
cara memoria per il mio carissimo Don 
Antonio Ugoletti, mio parroco e arci-
prete di Castelnovo, perché mi è stato di 
grande esempio nei miei anni di prepa-
razione al sacerdozio con la sua vita di 
preghiera, di studio e di grande umiltà. 
Debbo a lui, credo, se i miei genitori mi 
hanno inviato agli studi nel seminario di 
Marola. I miei genitori lavoravano nel-
le terre della parrocchia e don Antonio 
stesso si è preso cura di accompagnarmi 
col suo calesse al seminario di Marola il 
15 ottobre 1935; e nel seminario con la 
preghiera e lo studio è nata la mia voca-
zione al sacerdozio.
E ora un saluto cordialissimo a voi, miei 
carissimi castelnovesi, miei parroc-
chiani prima, poi miei carissimi amici 
dopo. Venni in mezzo a voi come parro-
co  con “timore e tremore” per la nuova 

responsabilità affidatomi dal vescovo 
Mons. Gilberto Baroni. Mi avete accet-
tato come vecchio amico e compaesano, 
con cordialità e stima. Mi sono subito 
sentito a mio agio, anche se alcuni pro-
blemi mi preoccupavano, ma sono stato 
confortato dalla vostra fede, dalla vostra 
amabilità e ospitalità. Insieme in questi 
25 anni come parroco abbiamo la-
vorato, progettato, in parte attuato; 
in certe circostanze abbiamo anche 
pianto ma soprattutto pregato, so-
prattutto per la morte tragica di alcuni 
giovani parrocchiani. Un saluto fraterno 
ai miei amici sacerdoti che hanno colla-
borato assieme a me nel servizio sacer-
dotale specialmente nella parrocchia di 
Castelnovo Monti. E precisamente don 
Augusto Gambarelli, don Fortuna-
to Monelli per alcuni mesi. Ringrazio 
particolarmente don Gianni Manfre-
dini che mi è stato di aiuto per ben 18 
anni; poi ringrazio don Marco Ferra-
ri, instancabile e intraprendente, ora in 
missione in Brasile (Bahia). Ringrazio 
il mio vescovo Mons. Adriano Caprioli 
che mi ha chiesto di rimanere in Caste-
lnovo ne’ Monti anche dopo la mia ri-
nuncia alla parrocchia come aiuto colla-
boratore presso il parroco Don Evange-
lista Margini, che con riguardo e stima 
mi ha accolto. Saluto cordialmente don 
Giorgio Valcavi col quale sono stato 
assieme in canonica a Castelnovo Mon-
ti con amicizia e cordialità. Non posso 
tralasciare il mio affettuoso saluto a don 
Pierino Leuratti cappellano dell’ospe-
dale S. Anna per la sua collaborazione 
in molte circostanze”.
Li, Castelnovo ne’ Monti, via Pieve 7, 
26 marzo 2004
(Don Battista Giansoldati)

Sarà un Natale particolare quello 
2011 per Castelnovo: il primo, dopo 
tanti anni, senza don Battista Gian-
soldati, scomparso lo scorso 18 no-
vembre, all'età di 87 anni. 
Don Battista era castelnovese, nato 
qui nel 1924, ed aveva poi studiato 
al Seminario di Marola sino ad esse-
re ordinato prete nel 1947. 
In seguito aveva prestato servizio 
per diversi anni a Montebabbio, 
in Comune di Castellarano, fino a 
quando, negli anni '70, non fu nomi-
nato parroco di Castelnovo al posto 
di don Alcide. 
Ricordo ancora benissimo un viag-
gio fatto con mio padre, quando 

Ricordiamo don Battista scomparso lo scorso 18 novembre
non ero ancora maggiorenne, per 
andare appunto a Montebabbio a 
salutare don Battista appena inca-
ricato: da allora è entrato nel cuore 
di diverse generazioni di castel-
novesi, grazie alla sua fede, ma 
anche alla sua simpatia, alla sua 
attenzione verso tutti ed in parti-
colare verso chi soffriva. 
Tutti gli volevano bene. Dopo 
l'arrivo di don Evangelista Mar-
gini, è stato Parroco Emerito 
e Ministro Pastorale sempre a 
Castelnovo, continuando a ce-
lebrare messa e ad essere vicino 
alla sua comunità, che ha sem-
pre conservato per lui un affetto 
speciale. 
Ricordo anche la sua costante 
disponibilità a collaborare con 
le varie Amministrazioni comu-
nali succedutesi a Castelnovo, 
con grande attenzione soprat-
tutto ai temi sociali, educativi, 
alle iniziative ed attività rivolte 
ai giovani. 
Grazie al suo impegno ad esempio 
Castelnovo fu tra i primi Comuni 
in provincia a sottoscrivere una 
convenzione con una scuola ma-
terna parrocchiale, l’Asilo Mater 
Dei. La comunità tutta gli deve 
molto, ed abbiamo ritenuto dove-
roso apporre un suo ricordo anche 
sul nostro Giornale.

Gian Luca Marconi 



3identità
un patrimonio vivo

Un turismo che dalle grandi personalità del passato guarda al futuro
Audioguide, mp3, smartphone e internet gratis per il progetto di valorizzazione matildica

Una carta di identità per Bismantova
Inaugurati i nuovi pannelli informativi su piazzale Dante

Un portale internet, 20 audioguide dedica-
te ai principali siti matildici scaricabili su 
smarthphone e lettori MP3, una segnaletica 
e punti di informazione allestiti con l’icono-
grafia della Gran Contessa. E’ il nuovo pro-
getto coordinato dal GAL che mette in rete 
gli operatori del territorio dell’Appennino, 
nell’ottica di un turismo trasversale e sem-
pre più all’avanguardia, grazie all’ausilio 
delle nuove tecnologie, e che coinvolge an-
che il Comune di Castelnovo Monti. 

Passato, presente e futuro si incontrano 
nel progetto di “Valorizzazione degli 
itinerari turistici di Matilde di Canos-

sa” coordinato dal GAL Antico Frignano 
e Appennino Reggiano ed a cui partecipa 
anche il Comune di Castelnovo. Un pro-
getto che utilizza strumenti innovativi, le 
nuove tecnologie, per promuovere e a fare 
conoscere un turismo “slow”, che mette in 
rete enti locali, aziende agricole ed operatori 
turistici in un’ottica sempre più “europea”.
Per mesi sono state raccolte le notizie stori-
che, ambientali e turistiche, rese poi fruibili 

su un portale accessibile dal sito del Gal. 
Al Castello di Sarzano poi lo scorso 29 otto-
bre sono stati presentati ed illustrati nel det-
taglio i contenuti del progetto, alla presenza 
del Presidente del Gal Luciano Correggi e 
dei rappresentanti dei Comuni coinvolti.
Alla base dell’intera iniziativa c’è l’idea di 
unire le vicende storiche legate a Matilde di 
Canossa e la fruibilità turistica all’uso del-
le nuove tecnologie. Una delle prime azioni 
del progetto è stata quella di dotare i luoghi 
matildici di una segnaletica accattivante, 
identificabile attraverso l’uso dell’icono-
grafia matildica, che informa il visitatore 
sulle emergenze storiche ed architettoniche, 
ma anche sui punti informativi e dove po-
ter trovare accoglienza, ospitalità ed infor-
mazioni. Nei pannelli e su tutto il materiale 
informativo, poi, sono presenti i web code 
che, fotografati con i moderni smarthphone, 
consentono di accedere al link del sito in-
ternet dove poter accedere alle audioguide. 
Queste ultime, 20 dedicate ai luoghi di Ma-
tilde di Canossa, possono essere scaricate, in 
italiano o in inglese, sia nel formato audio 

che in formato video, su telefonini di ultima 
generazione e lettori Mp3. Infine, tra le no-
vità di maggior rilievo, l’istituzioni di otto 
punti wi-fi free (connessione gratuita a inter-
net) presso altrettanti monumenti matildici, 
gestiti dagli enti locali, grazie ad una con-
venzione con Iren. Per il Comune di Ca-
stelnovo l’area coperta da questo servizio 
è la Biblioteca “Campanini” ed il vicino 
parco pubblico di Bagnolo: per informa-
zioni e modalità di connessione è possibile 
rivolgersi alla biblioteca o visitare il sito 
del Comune www.comune.castelnovo-ne-
monti.re.it. 
Per accedere al sito dedicato alla figura di 
Matilde di Canossa, conoscere l’itinerario e 
scaricare i file delle audio guide: http://ma-
tildedicanossa.galmodenareggio.it
E’ possibile utilizzare i file sui propri let-
tori mp3, oppure ritirare direttamente 
l’audioguida presso lo Iat di Castelnovo 
Monti, via Roma 79/e,  Tel. 0522 810430 
- Fax 0522 812313, e-mail: iat@appennino-
reggiano.it (orari: da lunedì a sabato dalle 9 
alle 13).

Ufficialmente è stata la sem-
plice inaugurazione dei 
nuovi pannelli che costitu-

iscono un ricco punto informativo 
per i fruitori della Pietra di Bi-
smantova, ma in realtà ha rappre-
sentato qualcosa di ben più impor-
tante. Lo scorso 12 novembre su 
Piazzale Dante, alle pendici della 
rupe più famosa dell’Appennino, 
è stata inaugurata la nuova strut-
tura allestita in collaborazione dal 
Parco nazionale e dal Comune di 
Castelnovo. Spiegano il Sindaco 
Gianluca Marconi e il Vicesindaco 
Cosetta Gattamelati: “Al di là del 
nuovo punto informativo, il bilite 
che presenta a turisti ed appassio-
nati una serie di pannelli esaustivi 
sugli aspetti legati alla storia, la 
geologia, la spiritualità, la frui-
zione escursionistica e l’ambien-

te appenninico, quella che è stata 
recentemente inaugurata è una 
importante realizzazione concre-
ta, che vede collaborare il Parco 
ed il Comune su Bismantova, a 
cui poi seguirà il completamento 
di una vera e propria “Porta del 
Parco” nell’area attigua a Piazzale 
Dante, in uno dei luoghi simbolo 
dell’appennino e dell’ente nazio-
nale di valorizzazione ambientale. 
Questi pannelli, che come ha detto 
bene il Presidente del Parco Fausto 
Giovanelli rappresenteranno una 
“carta di identità” della nostra 
più bella montagna, consenti-
ranno di scoprire una Pietra 

poco conosciuta, che ha in se una 
ampia gamma di alti valori non 
solo ambientali, e che consente di 
essere fruita in molteplici manie-
re: da appassionati di cammina-
ta e trekking, di storia, di arram-
picata, e dai pellegrini per i quali 
resta uno straordinario luogo 
di fede. Investire e salvaguardare 
oggi, in un momento di enormi 
difficoltà economiche che non ne-
cessitano ulteriori spiegazioni, un 
patrimonio che ha in se forti poten-
ziali ambientali, culturali ed iden-
titari per un territorio, non è né una 
scommessa né un azzardo, ma un 
investimento forte ed importante”.

Una bella iniziativa promossa dal Lions di Castelnovo sarà presentata sa-
bato 14 gennaio 2012 all’Ospedale Sant’Anna, alle 16.30. “Letto a Letto” 
è il titolo di questo progetto, ed a presentarlo saranno la professoressa 
Sandra Barbieri, il Presidente del Lyons di Castelnovo Sandro Pigoni 
e la Direttrice del Distretto Sanitario di Castelnovo Maria Luisa Muz-
zini. “Letto a Letto” prevede il coinvolgimento nella veste di volontari di 
studenti delle scuole superiori castelnovesi, che si impegneranno a dedi-
care un’ora a settimana del loro tempo per la lettura di un libro, o un 
giornale, ad un paziente ospedaliero allettato. Il progetto è stato avviato 
già un anno fa all’Ospedale San Sebastiano di Correggio, con successo e 
grande apprezzamento da parte dei pazienti. Si tratta di una delle numerose 
iniziative che i Lions di Castelnovo hanno attivato per celebrare il 50mo 
anniversario della nascita del Club locale, che avviò la propria attività 
nel giugno del 1962. 

“Letto a Letto”, bella iniziativa
dei Lions di Castelnovo

La classe 2ª A della Scuola Media Bismantova di Castelnovo ha 
ricevuto nei giorni scorsi al teatro Rosebud di Reggio un premio 
nell'ambito del concorso promosso da “Baobab”, lo spazio delle 
giovani scritture, legato al servizio offerto dalle biblioteche scolastiche 
comunali. Il lavoro, svolto con il coordinamento della prof. di Lettere 
Paola Gualdi, si intitola “Matilde di Canossa e il suo tempo”, ed ha 
ricevuto il premio dall'assessore Franco Gandolfi «per aver trattato un 
tema legato al nostro territorio, ma significativo per la storia d'Italia».

L'inaugurazione dei pannelli
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Che grande successo per i musicisti 
disabili di Castelnovo a Versailles!

I “Trimbu” della FaCe mietono consensi

qualità
associazionismo

Tg Leonardo racconta “Con il cuore nel Parco”
Sulla televisione nazionale i percorsi cardiosicuri nel circuito della Pietra di Bismantova

Hanno trascorso una settimana 
trionfale in Francia, grazie al 
grande successo riscosso in 

un festival di portata internazionale, 
poi replicato con la proiezione al Te-
atro Bismantova di quella strabilian-
te performance, ad inizio dicembre: 
sono i Trimbu, un gruppo musica-
le originalissimo dell’Appennino 
reggiano. Si tratta infatti di un 
gruppo composto da giovanissimi 
ragazzi disabili, che da alcuni anni 
portano avanti questo progetto 
avviato dal Peri Merulo di Castel-
novo, e che vede la collaborazione 
di una importante realtà francese 
attiva da 30 anni, le Percussions de 
Treffort, fondate nel 1979 da Alain 
Goudard, gruppo di musicisti semi 
professionisti, tutti disabili, che ha 
anche numerosi progetti dedicati ai 
più giovani che si avviano allo stu-
dio musicale. La collaborazione tra 
l’Istituto musicale castelnovese e 
questa grande realtà d’oltralpe partì 
nel 2010, ed in novembre ha vissu-
to il suo momento più alto finora. 
La manifestazione a cui i Trimbu 
hanno partecipato era l’Orphee 
Festival – Festival Europèen 
Thèatre & Handicap, il princi-
pale in Europa dedicato al rap-
porto tra musica e disabilità. Ed 
i ragazzi dell’Appennino si sono 
esibiti insieme alle Percussions de 
Treffort nello spettacolo Bruits de 
Couloir (“rumori di corridoio”), 
sia con l’esecuzione di un brano che 
hanno studiato e preparato nei mesi 
scorsi, che partecipando agli altri 

“quadri” di cui lo spettacolo, della 
durata complessiva di un’ora e un 
quarto, era composto. Spiega Alma 
Zanni, responsabile della Fa.Ce di 
Castelnovo ed accompagnatrice 
del gruppo in Francia: “E’ stata 
una esperienza indimenticabile, 
i ragazzi sono tornati carichi di 
entusiasmo e di nuove esperienze 
esaltanti. Noi che li accompagnava-
mo, genitori, amici e sostenitori, ed 
i docenti del merulo, siamo tornati 
con la consapevolezza che a volte 
dalla disabilità ci aspettiamo grandi 
limiti, ma i nostri ragazzi poi riesco-
no a sorprenderci. Hanno dato vita 
ad uno spettacolo molto articolato 
ed impegnativo, con una attenzione, 

una intensità, una costanza nel fare 
prove su prove, che avrebbero messo 
a dura prova qualsiasi normodotato, 
e sono stati eccezionali. Il risultato 
è stato di una qualità stupefacente”. 
Il gruppo partito da Castelnovo era 
composto da cinque musicisti dei 
Trimbu, con alcuni parenti ed amici, 
e dai docenti del Peri-Merulo Ezio 
Bonicelli, Luisa Magnani e Stefano 
Bonilauri, che aveva composto il 
brano che i ragazzi hanno poi ese-
guito sul palco, un palco di assoluto 
prestigio, quello del Teatro Montan-
sier, struttura del 1700 a pochi passi 
dalla cancellata della Reggia di Ver-
sailles, che i ragazzi hanno anche po-
tuto visitare. Prosegue Alma Zanni: 

“I nostri ragazzi hanno provato tutti 
i giorni dalle 10 del mattino alle 7 di 
sera: hanno “assemblato” il brano 
composto da Bonilauri insieme a 
cinque musicisti coetanei e disabili 
delle Percussions du Treffort ed a 
cinque musicisti professionisti che 
collaborano col gruppo francese. 
Nei mesi precedenti i due gruppi 
musicali avevano provato le loro 
parti a casa, in patria, ed erano 
quindi le prime volte che suonava-
no insieme.  I ragazzi non conosce-
vano la lingua reciproca, ma davvero 
la musica è un linguaggio universa-
le perché non hanno trovato alcuna 
difficoltà ad integrarsi. Ma non solo: 
i Trimbu sono stati integrati in tut-
ti i “quadri” da cui era composto lo 
spettacolo, e si sono trovati quindi a 
fare cose e suonare strumenti atipici 
che non avevano mai visto. Lo hanno 
fatto con grande impegno e dedizio-
ne, arrivando ad un risultato ottimo”. 
Lo spettacolo ha visto la collabora-
zione di numerosi compositori, an-
che lo stesso Alain Goudard e Alfred 
Spirli, celebri in patria, e davanti ad 
una platea affollata ha registrato un 

grande successo e soprattutto su-
scitato grandissime emozioni. Con-
clude Alma Zanni: “Oltre a brani 
musicali con strumenti consueti, 
gran parte dello spettacolo è vis-
suta sull’idea di poter fare musica 
con strumenti impropri: sono stati 
utilizzati bicchieri, rami, basto-
ni, vassoi turchi, canne da pesca, 
elastici, oggetti che hanno creato 
vibrazioni particolari e nuove, e 
non le hanno soltanto fatte udire, 
ma le hanno anche rese fisicamen-
te percepibili, unendo così suoni, 
suggestioni visive, corporeità. Un 
momento che per i ragazzi è sta-
to indimenticabile. A conclusione 
del viaggio c’è poi stata una meri-
tatissima giornata di svago ad Euro 
Disney, ed il rientro in aereo che per 
molti ha rappresentato una novità as-
soluta”. Un grande successo dunque 
per questi ragazzi che hanno ufficial-
mente rappresentato l’Appennino e 
l’Italia in questa grande manifesta-
zione internazionale, ed un viaggio 
che questi giovani musicisti ricorde-
ranno per sempre.

A fine novembre Tg Leonar-
do, quotidiano scientifico 
della Rai, ha dedicato un 

approfondimento  al progetto del 
Parco Nazionale e del Comune di 
Castelnovo “Con il cuore nel Par-
co”, realizzato in collaborazione 
con il Centro di Riabilitazione 
Cardiologica del Sant’Anna di 
Castelnovo e l’Associazione di Vo-
lontariato “Il Cuore della Monta-
gna”. 
Numerosi studi scientifici dimostra-
no che un’attività aerobica eseguita 
in maniera regolare (dalle tre alle 
quattro volte a settimana per una 
durata di almeno 30-40 minuti) è 
in grado di ridurre il rischio di svi-
luppare malattie cardiovascolari, 
problemi di osteoporosi e, tramite 
un miglior controllo del peso cor-
poreo, prevenire anche l’eventuale 

insorgenza di diabete e altre malattie 
metaboliche. Ogni individuo poi è 
chiamato a essere responsabile di se 
stesso e a perseguire un buon stile di 
vita. La salute, infatti, non è soltanto 

un benessere fisico, ma consiste in 
una ben più piena armonia del fisi-
co e della psiche, così come sostie-
ne l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità.

«Una sana attività fisica diventa 
poi un “vero e proprio farmaco” 
anche per pazienti con problemi 
cardiologici, reduci da un evento 
cardiaco acuto (infarto miocardi-
co, bypass aortocoronarico, angio-
plastica)», spiega Gianni Zobbi, 
Specialista in Cardiologia e Medi-
cina dello Sport dell’Unità Riabili-
tazione dell’Ospedale di Castelno-
vo né Monti. «L’obiettivo del nostro 
progetto è quello di promuovere l’at-
tività fisica in percorsi studiati ac-
curatamente: un circuito di sentieri 
cardiosicuri, localizzati nel territorio 
del Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco Emiliano, ai piedi della famo-
sa Pietra di Bismantova. Di facile ac-
cesso raggiungibili, eventualmente, 
da mezzi di soccorso, e con possibi-
lità di collegamento telemetrico con 
la nostra Cardiologia, i percorsi ven-
gono fruiti dai pazienti, coordinati 
da personale dell’Associazione di 
Volontariato “Il Cuore della Monta-
gna”, accompagnati da guide prepa-
rate in grado di assicurare vigilanza 

e assistenza in tempo reale». 
Il progetto, iniziato già da diversi 
anni, ha fatto registrare notevo-
li risultati, sia dal punto di vista 
fisico, sia da quello psicologico, 
conferendo a questi “ex pazienti” 
sicurezza, autostima, e desiderio 
di ripetere iniziative analoghe con 
i propri familiari, anche in altri 
contesti territoriali. “Con il cuo-
re nel Parco” prevede, inoltre, una 
stretta collaborazione tra i medici di 
Medicina Generale del territorio e i 
Cardiologi, per inviare lungo questi 
percorsi anche persone con patolo-
gie come ipertensione, diabete, obe-
sità, sindromi depressive. 
L’attività fisica per prevenire e per 
guarire, per imparare a stare in equi-
librio con se stessi e con la natura. 
E quale luogo migliore di una ‘pa-
lestra’ come la Pietra di Bismantova 
permette di camminare, arrampicare, 
pedalare, non soltanto per aumentare 
il benessere fisico, ma è anche per 
sperimentare come sport pulito e na-
tura siano imprescindibili.

I “Trimbu” in teatro

La sera della rappresentazione
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Sara e Francesco, 
viaggio a Torino con la Leva Giovani

Un piacevole soggiorno per i ragazzi che si sono distinti in questo progetto provinciale

Anche nel 2012 borse di studio
agli studenti universitari

L'Assessorato alle politiche giovanili ripropone l'apprezzata iniziativa

La Leva Giovani è un bel pro-
getto di livello provinciale, a 
cui da alcuni anni partecipa 

anche il Comune di Castelnovo 
Monti (in particolare l’Assesso-
rato alle Politiche Giovanili), che 
offre l’opportunità a ragazzi e ra-
gazze dai 15 ai 29 anni di mettere a 
disposizione un po’ del loro tempo 
per iniziative di volontariato, ed 
essere così utili al proprio territorio. 
Ogni comune declina sulle proprie 
necessità ed opportunità i “servizi” 
che vengono proposti ai ragazzi che 
aderiscono al progetto, ed a Caste-
lnovo la risposta è stata di ampia 
disponibilità da parte dei giovani. 
Tanto che due ragazzi sono stati pre-
miati nei mesi scorsi con un viaggio 
insieme ad altri coetanei reggiani: 
si tratta di Francesco Corradi e Sara 
Fabbiani, che hanno trascorso alcuni 
giorni a Torino insieme alla coordi-
natrice delle iniziative di Leva Gio-
vani per Castelnovo, Novella Notari. 
Spiega quest’ultima: “Francesco e 

Sara hanno partecipato a diverse 
“leve”: nelle scuole, al Centro Gio-
vani, per il Comune. Hanno parte-
cipato all’allestimento di serate di-
vulgative, ad esempio sulla storia 
del Muro di Berlino, o per la Gior-
nata della Memoria, ad iniziati-
ve sulla legalità, con ad esempio 
l’intervista a Giovanni Impastato 
in occasione della sua presenza a 
Castelnovo, altre attività legate 
alla promozione delle energie pu-
lite e rinnovabili. Sono stati insom-
ma sempre molto presenti su tutti i 
progetti portati avanti nell’ambito 
della Leva Giovani. Grazie a questa 
loro costante disponibilità sono sta-
ti premiati con un viaggio a Torino: 
il meccanismo della Leva Giovani 
infatti offre anche dei riconosci-
menti concreti ai ragazzi che vi si 
impegnano: altri giovani volonta-
ri castelnovesi hanno ottenuto in 
premio un iPod, o chiavette Usb 
e macchine fotografiche digitali”. 
In totale per il viaggio a Torino, 

durato 4 giorni, il gruppo parti-
to da Reggio era composto da 26 
giovani più un accompagnatore per 
ogni distretto, ed il percorso è stato 
fatto tutto tramite mezzi pubblici. 
Ogni anno viene proposto ai ragazzi 
che si sono impegnati di più un viag-
gio premio di questo tipo: nel 2010 
la meta era stata la Sicilia. Spiega-
no Sara e Francesco: “Nel 2011 la 
scelta è caduta su Torino in occa-
sione del 150mo dell’Unità d’Ita-
lia, ed è stato un viaggio pieno di 
stimoli e visite affascinanti perché 
la città ha onorato al meglio questo 
anniversario. Abbiamo avuto modo 
di visitare luoghi molto conosciuti 
della città, ed altri meno: Superga, 
Palazzo Reale, la Mole Antonelliana 
con il museo del Cinema, il museo 
dell’Automobile, il museo egizio, il 
museo del Risorgimento. Abbiamo 
visitato anche una bellissima instal-
lazione alla Officine Grandi Ripa-
razioni, un incredibile complesso 
industriale dell’800 trasformato in 

sede museale con una esposizione 
sul 150mo dell’Unità. Nessuno del 
gruppo la conosceva, ed è veramen-
te affascinante. E dobbiamo dire che 
proprio la condivisione del viag-
gio con altri giovani, altri ragaz-
zi della nostra età conosciuti sul 
momento, è stato uno degli aspetti 
più belli dell’iniziativa. Abbiamo 
avuto modo di scambiarci pareri 
sulle esperienze di volontariato, 
le più disparate: quelle fatte nelle 

scuole, quelle con gli anziani, anche 
con i malati terminali, il lavoro con 
parchi ed aree naturalistiche, con la 
Lipu, con i più giovani per allestire 
dei dopo-scuola. E’ stata una occa-
sione anche per prendere possibili 
idee da riproporre in Appennino. E 
poi ci sono stati anche i momenti di 
svago e divertimento tutti insieme, 
anche quelli molto belli, come le se-
rate in birreria, o la gita in battello 
sul Po”. 

Torna anche per il 2012 l’iniziati-
va dell’Assessorato alle Politiche 
Giovanili, per attivare una sele-
zione secondo i criteri del merito 
e del reddito che assegni quat-
tro borse di studio agli studenti 
universitari. Spiega l’Assessore 
Francesca Correggi: “In questo 
modo intendiamo promuovere, 
valorizzare e favorire il diritto allo 
studio ed il successo formativo dei 
cittadini italiani residenti nel Co-
mune da almeno tre anni. Il Bando 
prevede l’attribuzione di  4 borse 
di studio dell’importo di € 500 cia-
scuna a studenti che frequentano 
corsi universitari o che, in possesso 
del titolo di ammissione, intendo-
no frequentarli. Le borse di studio 
verranno attribuite sulla base del 
merito, della situazione economi-
ca familiare e dell’impegno socia-
le. Proseguirà anche la parte del 
progetto che intende valorizzare 
le tesi incentrate sul territorio e la 
comunità di Castelnovo: agli stu-
denti che elaborano e discutono 
una tesi di laurea  questi argomenti 
sarà riconosciuto un premio di € 
100, per un numero massimo di 5 
tesi, discusse negli ultimi 5 anni 
(dal 2005/2006)”. Questo premio 
sarà assegnato secondo il criterio 

dell’ordine di arrivo di copia del-
la tesi, accompagnata da apposi-
ta richiesta all’ufficio protocollo 
dell’Ente. La domanda per la borsa 
di studio dovrà contenere informa-
zioni relative a dati del richiedente, 
la residenza nel Comune di Castel-
novo, l’indicatore Isee con i redditi 
del 2010, eventuale attività nell’as-
sociazionismo di volontariato so-
ciale certificata dall’associazione 
stessa, avere o non aver percepi-
to altre borse di studio nell’an-
no accademico 2010/2011, non 
aver compiuto il 30° anno di età. 
Inoltre per chi è iscritto al primo 
anno accademico le informazioni 
su conseguimento del diploma di 
maturità con  relativa votazione, 
l’iscrizione al primo anno acca-
demico, mentre per chi è iscritto 
ad anni accademici successivi il 
piano degli studi, gli esami soste-
nuti e relative votazioni riportate, 
iscrizione all’anno accademico, di-
chiarazione di essere regolarmente 
in corso. 
Ulteriori informazioni ed i mo-
duli per la domanda possono es-
sere richiesti al Servizio Scuola 
del Comune, i cui uffici sono al 
Centro culturale polivalente di 
via Roma (tel. 0522-610241). 

A Voreppe applausi
per il musical Quasimodo 

cantato in francese
Proseguono senza sosta le iniziative del Comitato 
gemellaggi per alimentare gli scambi e gli incon-
tri con gli “storici” amici del capoluogo montano, i 
Comuni di Voreppe, nella regione francese Rodano-
Alpi vicino a Grenoble, ed Illingen, nella provincia 
tedesca del Baden Wurttemberg vicino a Stoccarda. 
Il 29 ottobre scorso il Comitato Gemellaggi di 
Voreppe ha organizzato una serata per celebrare 
l’arrivo di 57 cittadini italiani da Castelnovo, e 
più precisamente i giovani del Liceo Linguistico 
e la Scuola dello Spettacolo “Arcobaleno”, che in 
questa occasione hanno presentato lo spettacolo 
“Quasimodo”, ispirato dal musical Notre-Dame de 
Paris, cantato interamente in francese. 
Il tutto è stato realizzato grazie alla collaborazione 
delle insegnanti Valerie Ferrari, Cinzia Ruspaggiari, 
Francesca Bianchi, ed all’Ispettore Roberto Rocchi, 
oltre che dei due Presidenti dei rispettivi Comitati 
di Gemellaggio, Graziella Palleschi per Castelnovo 
e Chantal Rebeillè – Borgella per Voreppe, che fan-
no da costante tramite di dialogo ed incontro per i 
due Comuni. 
La serata di presentazione dello spettacolo è sta-
ta un grande successo, con moltissimi applausi e 
l’attenzione dei giornali e media locali. 
Continuano insomma queste occasioni che permet-
tono soprattutto ai giovani di viaggiare e conoscere 
l’Europa a costi molto bassi, spesso ospitati dalle 
famiglie per un contatto che consente di capire e 
comprendere al meglio le realtà dei Paesi nostri vi-
cini. 

Dall’Appennino con fatica, 
alla Germania con gusto.

Studenti castelnovesi
ritirano un importante premio in Assia

Un gruppo di studenti di lingua tedesca delle clas-
si 4^, 5^ ed ex 5^ del liceo linguistico Cattaneo 
dall’Aglio di Castelnovo ha soggiornato dal 24 al 
27 Novembre nella città tedesca di Wiesbaden 
per la premiazione ufficiale del concorso Jugen-
dpreis, manifestazione internazionale che vede 
coinvolte le regioni Emilia-Romagna, Wielko-
polska (Polonia) ed Assia (Germania).  I ragaz-
zi dell’Appennino hanno ottenuto il secondo posto 
con un progetto incentrato sulla produzione del 
Parmigiano Reggiano e gli effetti provocati all’am-
biente  dal titolo “Dalla terra con fatica, alla tavola 
con gusto”. L’accoglienza dei partner tedeschi è 
stata piuttosto calorosa, si sono create relazioni 
e conoscenze anche con gli altri premiati e le au-
torità del posto. La premiazione si è tenuta nel-
la Cancelleria di Stato dell’Assia. Per i giovani è 
stata organizzata una sorta di caccia al tesoro per la 
città, tra l'insolita atmosfera dei mercatini di Natale 
e il simpatico contatto coi nativi tramite la lingua 
tedesca. Inoltre si sono svolte visite guidate: una 
al depuratore d'acqua ecologico della città, l'altra 
all'aeroporto di Francoforte.   Un’esperienza mol-
to costruttiva, che ha dimostrato l’importanza 
della partecipazione e la forza degli scambi.  Il 
gruppo è stato accompagnato dalla docente Cristina 
Cattani che ha motivato i suoi alunni con la potenza 
di questi versi letterari: ”Le cose straordinarie non 
avvengono percorrendo strade piane e abituali” 
(Goethe). 

Giulia Bedini

Da sinistra: Novella, Francesco, Sara
e Andrea Poletti, responsabile del Centro Giovani
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Castelnovo, Carpineti e Vetto
associano i servizi

Scelta cruciale per il futuro riassetto territoriale dell'Appennino

Un importante annuncio è stato 
fatto ad inizio dicembre dai 
Sindaci Gianluca Marconi, 

Nilde Montemerli (Carpineti) e Sara 
Garofani (Vetto). Questi tre Comu-
ni infatti compiono di fatto il primo 
passo concreto verso il superamento 
della Comunità montana, scegliendo 
la strada di associare tra loro alcune 
funzioni-chiave, in previsione poi di 
una possibile nuova Unione di Co-
muni. “Vogliamo che sia una pro-
posta aperta _hanno spiegato_, che 
anche altri Comuni possano esami-
nare e prendere in considerazione ed 
eventualmente unirsi a noi”. Ad in-
trodurre il tema è stato Marconi: “La 
attuale situazione per quanto riguar-
da il riordino territoriale è di forte 
incertezza: siamo in attesa della de-
finizione dei provvedimenti a livello 
nazionale, e soprattutto a livello re-
gionale con le nuove norme transi-
torie, ma sappiamo che sul tavolo 
sono in discussione le regole a cui 
dovranno attenersi le Unioni di 
Comuni, le Comunità montane, la 
eventuale fusione dei comuni sot-
to i mille abitanti, ed a livelli più 
alti l’eventuale soppressione delle 
Province. In tale situazione i nostri 

tre Comuni, che già oggi hanno di-
verse funzioni associate, ad esempio 
quella Sociale attraverso l’Asp e il 
Servizio sociale Unificato (e quindi 
sugli interventi per i giovani, i mi-
nori, i portatori di handicap, gli an-
ziani), hanno deciso di accorparne 
altre, per creare una sinergia più 
forte. Ad esempio estenderemo a 
Vetto la funzione che già è associata 
tra Castelnovo e Carpineti per molte 

pratiche amministrative (la Ragione-
ria, la compilazione delle buste paga 
e altre). Questo vuole essere un se-
gnale preciso anche verso gli altri 
comuni del Comprensorio: dob-
biamo essere noi per primi a farci 
avanti ed essere attivi nel decidere 
il riassetto territoriale, non sol-
tanto subendo scelte dall’alto, per 
questo siamo assolutamente aperti 
ad altri Comuni montani. Oggi non 

è possibile, appunto per l’incertezza 
sulle norme, avviare nuove Unioni, 
ma siamo pronti in caso ciò diven-
ti possibile e vogliamo esserlo con 
un disegno di ampio respiro. Cre-
diamo poi che sarà fondamentale 
mantenere comunque una unità 
territoriale di intenti ed una col-
laborazione comprensoriale per 
l’Appennino, su tematiche sociali, 
produttive, agricole, di promozio-
ne territoriale: su alcune funzioni 
è più semplice, su altre meno, ma 
quella che apriamo oggi è una scelta 
importante”. 
Ha aggiunto Sara Garofani: “Vet-
to, con meno di 3000 abitanti, ave-
va l’obbligo di legge entro il 31/12 
di quest’anno di mettere in asso-
ciazione con altri Comuni almeno 
due funzioni fondamentali. Ma al 
di là dell’obbligo questa è ormai 
una necessità primaria per otti-
mizzare la funzionalità, i servizi 
ai cittadini ed anche i costi, sem-
pre più difficili da sostenere. Della 
scelta che annunciamo oggi ho avu-
to modo di ragionare in seno a tutto 
il Consiglio comunale con anche il 
coinvolgimento della minoranza, 
ed è ovvio che la compiamo nella 
prospettiva futura di una Unione di 
Comuni. Entro fine 2012, sempre 
per le normative, dovremo peraltro 
associare tutte le 6 macro funzio-
ni fondamentali dell’Ente. Su tante 
incertezze per il futuro riassetto, la 
necessità dei servizi associati non 
penso vedrà alcuna retromarcia, per 
cui è fondamentale da parte nostra 
esserne protagonisti”.

Per Nilde Montemerli “questa è 
una ufficializzazione importante, 
che pone un primo elemento for-
te nella riorganizzazione dell’Ap-
pennino, non solo perché ci spinge 
in tal senso la legge. Sono sempre 
stata convinta, con la mia mag-
gioranza, che per noi fosse im-
portante puntare ad una associa-
zione con Castelnovo, nonostante 
per alcuni comuni della montagna, 
per le dimensioni e l’importanza, 
questo fosse visto un po’ come uno 
spauracchio. Credo invece sia una 
opportunità, ed inoltre questa scelta 
va incontro al nostro sentirci forte-
mente montanari. Sono convinta che 
la Comunità montana abbia esaurito 
il suo corso: il futuro è per forza nei 
servizi associati tra Comuni, e nella 
situazione precedente non era ipotiz-
zabile perché 13 comuni sono troppi 
e tra loro hanno caratteristiche anche 
molto diverse. Sono però consapevo-
le che su certi temi la coesione terri-
toriale, a livello di distretto e com-
prensorio, sarà importantissima per 
continuare a rappresentare insieme 
l’Appennino. 
I servizi associati sono un fatto 
tecnico ma di grande importanza 
concreta: ovviamente nei giorni 
scorsi abbiamo ufficializzato que-
sta scelta agli altri colleghi Sindaci 
che l’hanno accolta con interesse. 
Quando poi arriveranno le normati-
ve precise sul riassetto, in particolare 
le norme transitorie della Regione, 
ci confronteremo in assemblee pub-
bliche con la popolazione e le realtà 
associative ed imprenditoriali”.

Nasce la società della pallavolo 
dell’Appennino

L’unione fa la forza. Questo 
proverbiale motto è stato il 
caposaldo per la costituzio-

ne dell’Appennino Volley Team. Fi-
nalmente si è concretizzata l’idea 
di unire in un’unica società le tan-
te forze della pallavolo maschili e 
femminili della montagna come 
Carpineti, Castelnovo nè Monti, 
Cavola, Ramiseto, Toano. Lo sco-
po è quello di divulgare il volley in 
tutto il crinale (anche nelle scuole), 
sia aumentando il numero dei gio-
vani che vogliono avvicinarsi per la 
prima volta a questo sport (sono pre-
visti periodi di prova gratuiti), che 
innalzando il livello delle singole 
squadre partecipanti ai vari campio-
nati di pertinenza (ad oggi sono 110 
gli atleti tesserati).
Il presidente del nuovo sodalizio 
sarà Roberto Zanini, la vice presi-
dente, Cristian Pizzarelli. Il consi-
glio direttivo si comporrà di cinque 
dirigenti sportivi ma la società sarà 
assolutamente aperta all’ingresso di 
nuovi soci che supportino il volley 

nell’Appennino. Lo scopo dell’Ap-
pennino Volley Team è quello di 
aumentare il bacino di utenti per 
poter aumentare la competitivi-
tà delle squadre per raggiungere 
obiettivi sportivi sempre più alti. 
Nelle stagione sportiva 2011-2012 
l’Appennino Volley Team sta parte-
cipando a due campionati femmini-

li Fipav (Seconda Divisione, Under 
16) e a tre campionati Csi (open 
maschile,open femminile e allieve). 
La neonata società si presenterà a 
genitori e giovani interessati in una 
serata a metà gennaio che sarà or-
ganizza al Teatro Bismantova.  Per 
informazioni è possibile contattare il 
numero 348.7100305.

Nella seduta svoltasi il 29 novembre, il Consiglio comunale di 
Castelnovo ha sottoscritto all’unanimità l’adesione all’appello 
lanciato dalla Comunità di Sant’Egidio in concomitanza della 
giornata internazionale contro la pena di morte. Tale appello, 
appunto contro la pena capitale, sarà inviato agli ambasciatori di Stati 
Uniti, Cina e Russia, e l’approvazione in Consiglio sarà notificata 
anche alla stessa Comunità di Sant’Egidio. Spiega il Sindaco Gianluca 
Marconi: “Ho ritenuto importante proporre al Consiglio questo 
documento, anche su richiesta dell’Anci che ha chiesto ai Comuni 
di aderire alla campagna. Sono molto soddisfatto che sia arrivata 
una approvazione all’unanimità con l’appoggio convinto di tutti i 
Gruppi consiliari. Ringrazio la Comunità di Sant’Egidio che da anni 
si batte per la moratoria internazionale alla pena di morte”. Si legge 
nell’appello approvato: “Siamo convinti che la pena di morte sia la 
negazione del diritto alla vita riconosciuto universalmente, che sia una 
pena crudele, disumana e degradante, non meno abominevole della 
tortura, che sia incapace di combattere la violenza, mentre legittima 
la violenza più completa: quella di chi recide la vita umana, a livello 
degli Stati e delle Società, disumanizzi il nostro mondo dando il 
primato alla rappresaglia ed alla vendetta, mentre elimina in 
radice gli elementi di clemenza, perdono e riabilitazione del sistema 
della Giustizia, e tolga quanto non si può restituire, la vita, in caso 
di errore umano nel giudizio”. E l’appello si conclude chiedendo “di 
dare concreta applicazione alla Risoluzione votata dall’Assemblea 
generale dell’Onu il 18 dicembre 2007, la “Moratoria sull’uso della 
Pena di morte”, e di intraprendere tutti i passi necessari per abolire la 
pena capitale ovunque nel mondo”.

All’unanimità il Consiglio comunale 
contro la pena di morte

Approvato un appello inviato agli ambasciatori di Usa, Cina e Russia
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“Centro Danza Appennino”: 
il meglio di anni di esperienza nel balletto
L’avventura di Francesco Melillo, affermato ballerino e oggi coreografo, par-
te da lontano, quando bambino inizia a studiare danza. A 18 anni si diplo-
ma all’Accademia di Danza di Roma. Poi tanta attività, tanti balletti nei più 
famosi teatri, trasmissioni televisive, stages all’estero tra cui l’esperienza in 
Russia (Mosca e San Pietroburgo). Poi la maturità, sempre con passione e 
motivazione verso la danza e la coreografia; fonda a Benevento, la sua città, 
una Scuola di Danza (Centro Ballet Studio), per anni punto di riferimento per 
quanti volessero avvicinarsi a questa forma espressiva di arte. Crea inoltre 
una propria compagnia di balletto, che si esibisce in prestigiosi contesti inter-
nazionali. Ora, dopo anni, la nuova scommessa è portare la danza nel cuore 
dell’Appennino, per iniziare un percorso di formazione in grado di coinvolgere 
tutti gli appassionati del genere. Tre sedi, Castelnovo Monti, Casina e Vetto 
per una sola esperienza legata alla danza, e in più il Teatro Bismantova (Sala 
Prove) scelto come sede prestigiosa del progetto C.D.A. (Centro Danza Ap-
pennino). Melillo punta anche all’allestimento, a Castelnovo, di un Festival 
nazionale della danza, dedicato a tutte le scuole del territorio nazionale, da 
tenersi nella prossima primavera. 

Mimmo Delli Paoli

Si intitola “Al Cusna - le radici 
del canto, la memoria del cuo-
re” ed è un ambizioso e nuovo 

progetto etno-musicale sull’appen-
nino che sarà presentato al Teatro 
Bismantova il 22 dicembre.  Canti 
popolari, quartine ottave e stornelli 
dal Crinale, rivisitazioni e restitu-
zioni di brani musicali e poetici dell’ 
Appennino Reggiano sono al centro 
di un docu-film prodotto da Ethnos, 
partito da un progetto di ricerca di 
Mara Redeghieri, con la regia di 
Marco Mensa ed Elisa Mereghet-
ti. “Al Cusna”  è  un omaggio alla 
ricchezza della cultura locale del 
territorio appenninico reggiano. Il 
film-documentario racconta di un 
incontro tra passato e presente, in 
cui la musica e la cultura tradiziona-
le, rivisitate da musicisti e ricercato-
ri contemporanei, riprendono vita e 
si rendono attuali. La serata di pre-
sentazione vedrà anche un momento 
musicale, “Canta canta bel marlot… 
omaggio al Cusna”, con la voce di 
Mara Redeghieri, Nicola Bonacini 
al contrabbasso e Pino Dieni alla 
chitarra elettrica. Abbiamo incon-
trato Mara per porle alcune doman-
de su questo ambizioso progetto.

Questo film documentario prende 
il via da un tuo progetto di ricerca. 
Come è iniziato l’intero percorso?
La nostra ricerca è partita all’incirca 
due anni fa, quando assieme al  mio 
compagno contrabbassista Nicola 
Bonacini, ci siamo messi a girare 
per l’Appennino reggiano in cerca 
di anime antiche benedette che an-
cora sapessero cantare i capisaldi 
della nostra cultura contadina orale: 
maggi, befane, ottave rime, stornelli, 
canti popolari e religiosi poco cono-
sciuti; ci siamo chiesti se ancora e 
quanto fosse possibile fermare que-

La tradizione poetica e musicale
della montagna “fermata” in un film
Un grande progetto etno-musicale sarà presentato il 22 dicembre

ste voci e questi accenti, perché non 
tramontassero senza avere avuto un 
posto dove potere essere raccolti e 
debitamente conservati. 
Nel corso del 2009  incontriamo poi  
Marco Mensa ed Elisa Mereghetti 
(di Ethnos produzioni documentari), 
durante la realizzazione del loro “IN 
TEL FADE”. 
llustriamo loro la nostra idea  ed 
essi stessi si offrono di costruirne un 
nuovo documentario. Il progetto è 
stato redatto e presentato alla Emilia 
Romagna Film Commision che lo 
ha accolto e finanziato.
Gli interventi musicali nel film ti 
vedono collaborare con alcuni tuoi 
ex “soci” degli Ustmamò. Dato che 
all’inizio di quel percorso musi-
cale ci fu il dialetto, e quindi una 
espressione del territorio, ritieni 
che questa possa essere definita la 
chiusura di una sorta di “cerchio” 
artistico? 
Gli interventi musicali  di  Luca 
Rossi e Simone Filippi  sul materiale 
popolare raccolto, assieme a quelli 
di Nicola,  chiudono sicuramente il 
cerchio di partenza  degli Ustmamò,  
riconosciuti sperimentatori  di conta-
minazioni tra tradizione appenninica 
e musica  pop contemporanea. 
Durante la progettazione con Marco 
ed Elisa su come svolgere il lavoro 
di colonna sonora, era stata presa 
anche la decisione di rileggere e pro-
porre come colonna sonora alcuni 
dei bellissimi brani raccolti, in chia-
ve contemporanea. 
All’apertura e chiusura  del docu-
mentario abbiamo anche  due brani 
inediti: “E Cusna” poesia di Pierluigi 
Valdesalici musicata da noi, e “Ma-
dredea” un nuovo brano scritto da 
me in occasione di questo progetto 
con una nuova produzione. 
Sulla base delle melodie tradizio-

nali, avete compiuto anche un la-
voro di “attualizzazione”: è stato 
un compito difficile oppure vi è 
riuscito facilmente? E pensi che 
in questa veste possano avvicina-
re anche i più giovani ascoltatori-
fruitori?
L’attualizzazione di un brano popo-
lare attraverso la musica contempo-
ranea è un’operazione delicatissima, 
direi molto legata al gusto ed alla 
sensibilità personale degli artisti che 
si accostano ad un tale tipo di lettura. 
Le radici della musica contempora-
nea sono profondamente immerse 
in queste letture a partire dai primi 
battiti del  Rythm and Blues. 
Il film è anche la testimonianza di 
una serie di incontri, con persone, 
personaggi, volti e voci del crinale: 
cosa ti rimane alla fine di questo 
viaggio alle radici del territorio?
Gli anziani  possiedono negli occhi 
e nelle mani la conoscenza  di anti-
chi preziosi saperi: lavorare la terra, 
mungere e  allevare  il bestiame, po-
tare e pulire il bosco.  
Il loro canto è testimone di un mon-
do che ci sta lasciando, e non deve 
andare perduto. hanno attraversato 
un’epoca che sembra lontanissima, 
sanno di una civiltà legata alla ter-
ra, ricordano gli orrori e le tragedie 
della seconda guerra mondiale. Non 
possiamo pensare di potere dimenti-

care o rimuovere tutto questo, com-
prendere da dove veniamo è l’unica 
chiave di lettura per affrontare il no-
stro incerto futuro.
La presentazione del film-docu-
mentario prevede anche un ac-
compagnamento musicale dal 
vivo: ipotizzate una possibile 
“tournèe” per questo progetto?
Sì,  partendo da questo lavoro di 
ricerca, proveremo a  costruire un 
concerto dal vivo, che rilegga attra-
verso nuove tracce musicali i molti 
preziosi documenti raccolti.  Ci pia-
cerebbe ottenere un tipo di  sceno-
grafia di  immagini  e musica intrec-
ciate assieme.
Si potrebbe dire che ormai, anche 
con il progetto delle Falistre, hai 
intrapreso un percorso di valo-
rizzazione ed anche di “conserva-
zione” di un patrimonio canoro e 
poetico locale che in qualche modo 
rischiava l’estinzione?
E’ così, anche il coro di voci popo-
lari femminili  dei miei amati  “Fa-
listre e Fulminat”, nato esso stesso 
nell’anno  2009, costituisce un passo 
verso la conservazione e valorizza-
zione del nostro patrimonio di canti 
e letteratura popolare. 
Nasce dalla mia repulsione verso il 
Karaoke…

Trenta  voci  di donne che ripercor-
rono i sentieri dei canti delle sagre 
e di osteria,  onorando il lavoro dei 
nostri emigranti in giro per il mondo, 
mi commuovono. 
Ho notato con terrore che nessuno 
ricorda più un testo  intero.
Ci sono a tuo modo di vedere se-
gnali di vitalità nel sostenere tale 
“patrimonio”, come ad esempio 
le compagnie del Maggio che sul 
crinale coinvolgono anche diversi 
giovani, o complessi che utilizza-
no il dialetto per comporre nuovi 
brani?
Vanno assolutamente sostenute tutte 
le esperienze  volte al  perpetuarsi 
del nostro patrimonio di cultura po-
polare. Attualmente le compagnie 
maggistiche costituiscono una delle 
testimonianze più preziose del nostro 
passato. Sarebbe necessario sponso-
rizzarle e mantenerle vive attraverso 
una più doverosa attenzione.
Purtroppo assieme alla nostra na-
zione , anche noi stessi  non risplen-
diamo di  capacità di valorizzare in 
maniera intelligente i nostri tesori 
culturali.
Ben vengano tutte le energie dei nuo-
vo gruppi e formazioni che si ado-
perano alla divulgazione del nostro 
patrimonio linguistico e letterario.

Tornano ad animare le sale espositive 
di Palazzo Ducale dal prossimo 17 
dicembre (inaugurazione alle ore 17) 
le scene della natività. Quest’anno 
la ormai tradizionale esposizione 
natalizia vedrà arrivare a Castelnovo 
delle scene da tutto il mondo, grazie 
alla collezione della famiglia 
Motta di Groppello d’Adda 
(Milano). Spiegano Rachele e 
Giuseppe Motta: “La passione per 
il presepe e per i valori religiosi 
che esso racchiude è sempre stata 
presente nella nostra famiglia, 
una tradizione trasmessaci dai 
genitori e a nostra volta trasmessa 

Mara Redeghieri

Presepi dal mondo al Palazzo Ducale
Torna l'attesa ed apprezzata esposizione natalizia

alle nostre figlie e ai nipotini. 
Trent’anni fa l’incontro e l’adesione 
alla Associazione Italiana Amici del 
Presepio ha dato una svolta al nostro 
modo di essere presepisti: ci ha 
introdotto in un mondo nuovo, ci ha 
insegnato tecniche, stili e curiosità 
su come costruire un presepe. Ha 
fatto sorgere in noi anche il desiderio 
di conoscere ed approfondire come 
viene rappresentato il presepe nelle 
varie culture. Abbiamo incominciato 
a ricercare notizie, ad acquistare e 
collezionare opere che provengono 
dalle più svariate nazioni. Inoltre, 
con il passare degli anni, la voce 

si è diffusa: parenti ed amici 
sono diventati, a loro volta, dei 
“cacciatori di presepi”, tornando 
spesso dai loro viaggi con un 
nuovo pezzo da aggiungere alla 
collezione. La frase più usata è: 
“guarda cosa ti ho trovato, questo 
sicuramente non ce l’hai!”. E 
così, pian piano, siamo arrivati 
a più di 500 presepi, tra i quali 
i 76 esposti in questa mostra. 
Ringraziamo l’Amministrazione 
Comunale di Castelnovo per 
l’opportunità che ci ha concesso di 
far conoscere ai visitatori come le 
altre culture rappresentano il Mistero 

dell’Incarnazione”. E così in mostra 
ci saranno naturalmente diverse 
opere italiane (presepi in terracotta 
e cartapesta provenienti dalla Puglia, 
nei sassi di Matera, in porcellana, le 
miniature napoletane, nelle uova di 
struzzo e anitra), ma anche presepi 
tradizionali provenienti dal Messico 
(tra i quali il tipico presepe “dei 
suonatori”), il presepe esquimese 
dalla Groenlandia, quello delle 
Filippine, dell’Argentina, del Perù 
(tra i quali il presepio “Richard”, 
dal nome dell’autore più famoso in 
patria),  della Russia (si potranno 
ammirare le famose Matriosche), 
dell’Austria (tipici presepi in cera), 
della Polonia, dell’Inghilterra, 
della Francia, della Grecia, del 
Cile, del Ruanda (presepe in 
foglie di banano), dello Zaire, del 

Madagascar e del Kenia. La mostra 
può contare anche sulla consulenza 
artistica e gli allestimenti del 
maestro presepista Antonio Pigozzi, 
ormai un nume tutelare di quest’arte 
in Appennino. Sarà visitabile fino al 
29 gennaio, con orari dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 18 (info Biblioteca 
Campanini, tel.0522-610204) 
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il nostro Bilancio di previsione 2012 
mancano 1 milione e 600 mila euro: 
ciò significherà una contrazione ul-
teriore di capitoli anche importanti 
quali cultura, sport, promozione del 
territorio, e purtroppo inevitabilmen-
te anche un aumento della pressione 
fiscale locale che il Governo sarà co-
stretto ad attuare. Cercheremo in tut-
ti i modi di mantenere i servizi alla 
persona, quelli che tutelano i minori, 
i portatori di handicap, gli anziani, e 
di far fronte tramite il nostro Sportello 
Sicurezza Sociale alle emergenze che 
immancabilmente si presenteranno. 
Saremo davvero chiamati a collabo-
rare tutti strettamente, in una ottica 
di solidarietà che dovrà essere anco-
ra più forte di quanto la nostra co-
munità, da sempre generosa e parte-
cipe, abbia mai espresso in passato, 
tra Amministrazione, Cittadini, Asso-
ciazioni di volontariato, che ringra-
ziamo per la loro costante attenzione 
alle marginalità, alle povertà, agli am-
malati. Solo così potremo sperare di 
affrontare la situazione di bisogno che 
comporterà sacrifici per tutte le fami-
glie. Come detto anche dal Presidente 
del Consiglio Mario Monti a livello 
nazionale, anche l’Amministrazione 
cercherà in tutte le misure attuate di es-
sere equa, di suddividere gli interventi 
in base al reddito, di non far pagare 
sempre alle solite categorie il prezzo di 
quella che speriamo potrà essere una 
ripresa del nostro Paese. E’ comunque 
difficile al momento anche progetta-
re investimenti ed opere pubbliche, 
che nei momenti di crisi avrebbero 
un importante funzione di sostegno e 
rilancio dell’economia: avremo anzi 
grosse difficoltà per le manutenzioni 
ordinarie, sulle strade, l’arredo urbano, 
l’illuminazione pubblica. Cercheremo 
di individuare con cura le urgenze, 
chiedendovi comprensione per le dif-
ficoltà che ci troveremo ad affrontare. 
Sono comunque certo, nonostante 
tutto, che il nostro Paese, l’Italia, ma 
anche il nostro territorio in partico-
lare, abbiano la capacità produttiva, 
imprenditoriale, amministrativa e 
soprattutto umana per rispondere a 
questa contingenza critica, trovando 
e percorrendo insieme la strada verso 
un rilancio e nuove possibilità di cre-
scita: abbiamo ricchezze, quali il no-
stro ambiente, la nostra storia, la nostra 
capacità di lavorare insieme, di essere 
solidali, che non possono esserci tol-
te e che anzi in un quadro di difficoltà 
potremo valorizzare al massimo. Ecco 
dunque che quest’anno gli auguri che 
vi faccio sono forse i più sentiti, perché 
ne avremo, tutti, davvero bisogno.

Gian Luca Marconi, Sindaco

Tutte le  domeniche di dicembre
Shopping di domenica 
Negozi aperti 
a Castelnovo ne’ Monti e Felina
 
Tutto il mese 
di dicembre e gennaio
Natività all’ombra della Pietra: 
grande diorama di Antonio Pigozzi 
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione
 
Da giovedì 8 dicembre 
a giovedì 5 gennaio 
Mercatino di Natale 
della solidarietà
Idee regalo, decorazioni e cesti 
natalizi, manufatti, 
prodotti biologici confezionati 
dalla Scuola Parrocchiale 
dell’Infanzia Mater Dei, dai ragazzi 
dei centri diurni per disabili, 
Fa.Ce., dai ragazzi della Comunità 
“MartaMaria ” e Fondazione Don 
Artemio Zanni
Castelnovo ne’ Monti 
piazza Gramsci - orari: 9.30-13 /15-19
            
Giovedì 8,  domenica 11, sabato 17 
e domenica 18 dicembre
Natale a quattro zampe 
Promozione per l’adozione di cani 
e vendita di gadget a cura di Aiut 
Appennin Emilia Romagna
Castelnovo ne’ Monti 
piazza Gramsci – orari: 14-20
 
Giovedì 8 e domenica 11 dicembre
Mercatino del Mater Dei 
Vendita di articoli vari da regalo 
Castelnovo ne’ Monti 
Atrio della Chiesa della Resurrezione
orari: 8-13 /17-19
 
Dal 10 al 23 dicembre  
L’Enigma del paesaggio
Personale della pittrice Luisa Guidetti 
Castelnovo ne’ Monti 
Darkness Art Gallery 
Inaugurazione sabato 10 - ore 16
Orari: tutti i gg.16-19 

Domenica 11 Dicembre
Momenti musicali a cura 
dell’Istituto Superiore di Studi 
Musicali Peri-Merulo
Ensemble strumentale
ore 10.45  Rosano
Ensemble di ottoni
ore 18.45  Castelnovo ne’ Monti 
 
Giovedì 15 dicembre
Babbo Natale racconta …
Storie di neve, di cieli stellati
di magie in attesa del Natale
per bambini e adulti che amano 
ascoltare
Castelnovo ne’ Monti
Biblioteca comunale – ore 17
 
Dal 15 dicembre al 7 gennaio 
Buon Natale GAOM 
Oggettistica africana e natalizia
Castelnovo ne’ Monti
piazza Gramsci – orari: 9-18
  
Dal 16 dicembre all'11 febbraio
Contenitori d’anima
Mostra di Cesare Calvi 
in memoria di Don Vittorio Chiari  
Inaugurazione venerdì 16 - ore 18.30
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova 
 
Dal 17 dicembre al 29 gennaio 
Presepi del mondo
Collezione Rachele e Giuseppe 
Motta - Groppello d’Adda (Milano)
Con la partecipazione di “Presepi 
on line”
Consulenza artistica e allestimenti 
a cura di Antonio Pigozzi 
Inaugurazione: sabato 17 - ore 17
con intrattenimento musicale a 
cura dell’Istituto Superiore di Studi 
Musicali Peri-Merulo
Duo di Fisarmoniche: Razzoli Luca 
e  Valentini Daniele
Castelnovo ne’ Monti
Palazzo Ducale orari: 10-12 /15-18  
Natale 15-18 (Capodanno chiuso)
Visite delle scuole su prenotazione 
Biblioteca comunale tel. 0522610204

 Domenica 18 dicembre
Auguri a cavallo
Passeggiata in carrozza, 
battesimo della sella, mostra di 
cavalli e stand eno-gastronomico
Castelnovo ne’ Monti
piazza Peretti – orari: 10 -19 
 
Concerto di Natale  
Coro Bismantova, 
Corale della Resurrezione, 
Ensemble dell’Istituto Superiore di 
Studi Musicali Peri-Merulo
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 21
 
Lunedì 19 dicembre
Maria la prescelta
Canti e drammatizzazione 
dei bambini  della scuola 
dell’infanzia Mater Dei
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20 
 
Mercoledì 21 dicembre
Natale a …Casa Nostra    
Spettacolo 
a cura dei bambini 
della Scuola primaria di Felina
Felina – Parco Tegge – ore 21 
 
Un sasso in tasca
Liberamente ispirato alla favola di 
Hansel e Gretel
Compagnia dei Coccode’      
Testo e regia di Francesca Bianchi 
e Matteo Carnevali  
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 21
 
Giovedì 22 dicembre
Al  Cusnà
Anteprima nazionale 
del film-documentario 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 21
 
Concerto di Natale
della Banda Musicale di Felina 
Felina
Chiesa Parrocchiale – ore 21

Sabato 24 dicembre   
I Babbi Natale dell’Unitalsi
offrono spongata e brusca 
per le vie del centro 
Castelnovo ne’ Monti – orari: 9-13
 
Natale con il brulè del CAI  
Castelnovo ne’ Monti
piazza Gramsci – ore 14.30            
 
Festa dei Babbi Natale
Vin brulè e… arrivo dei Babbi Natale 
Felina
piazza Resistenza – ore 20.30
 
Dal 24 dicembre al 29 gennaio
Un Paese tanti  Presepi
Presepe tradizionale nell’oratorio 
SS. Angeli Custodi e scene 
presepiali lungo le strade
e nelle aie del borgo 
Inaugurazione sabato 24 dicembre
Castelnovo ne’ Monti
Casale di Bismantova
orari: feriali 14-20; festivi 10-20  
(lunedì chiuso)
 
Domenica 1 gennaio
La schiuma e la crema
Storie d’infanzia, musiche 
strampalate, lezioni di pasticceria
Degustazione finale di bollicine e 
pasticceria creativa 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 17
(solo su prenotazione)
 
Venerdì 6 gennaio 
La Befana nel borgo
Storie e dolci in compagnia della 
Befana con la collaborazione delle 
lettrici volontarie della Biblioteca
Castelnovo ne’ Monti
Centro storico – ore 14.30  
 
Befana in Teatro - Canto di Natale
Compagnia Muse & Musical
Liberamente tratto da “A Christmas 
Carol” di Charles Dickens
Castelnovo ne’ Monti 
Teatro Bismantova – ore 17 
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